» 


. coltori, ma il:governo: che voleva fare della 


«bero quelle di 


‘scarsézzardes raccolti» prodotta ‘o’ dalle intempe- 


Luglio. - 


A Lr Ei TORANIIO 
‘ Brotfincie um mese L. 3. — Toripo va nomoro Cams. 


TORINO, 28 Lugizo 
Pn rr cli 
NEL LOMBARDO.VENETO | 
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L’Austrià'tritta proptiò il'Lombatdo-Ve- 
neto conte paese di Conquista, ‘che Sì "yor- 
‘ebbe potere dissanguare ed esaurire, prima 
di DR Ag 4 aaa “a questa parte 
non. yha forma, di, imposta che Kop,gia 91418 
Nea ha panta fl A stata 
aggravata, non vi fu occasione. di estarcere 
danaro, che mnonsìa stata trasturàta. 

Tutti i pesi pubblici aumentarono: avmen- 
tarono le contribuzioni dell'eràriv/ aumen- 
taronò'le ednitribuzioni provinciali, aumen- 
tatono Te comunali) > Ut 

La sola imposta fondiaria è giunta a tal 
somma, che per poco, avvengano, disastri. 0 
sia scarso,il.ricolto;. non solo il proprietario, 
ma.il contadino non ha, più: eccitamento. a 
lavorare lastenra; tutte \le;\sue fatiche: non 
essendo rivolte che adimpinguire il non mai 
sazio lerariorimperiale»! Il: governo ‘Na ri- 
conostiuto' questa ‘ ttiste | posizione della | 
proprietà fondiaria, non pèt sollevare’i pos- | 
sessori, mi pet costtifigetli ‘a. mantenere i 
contadini, I proprietarii, non potendo ritrazne 
dai loro beni alcun provento, cercarono dili- 
berarsì di parte dei pesi od ‘abbandonando 
le:terre;.oriducendovil numero degli. agri- 


Lombardia'uma Galizia'italiana, simulò pietà 
e compassione ‘per la classe lavotatrice, ‘co- 
stringendo î'proprietatii è nutrirli, nel men- | 
tre esso li privava'Uei mezzi. 

Lo scopo ché il governo si prefiggeva era 
d'impedire che si ‘spandesse ‘il malanimo 
fra contadini, i quali non potevano ignorare | 
che la loro miseria, proveniva. dall’ingordi- | 
gia del governo, e. di suscitare avversione 
ira agricoltori e proprietari, mettendoli. in 
falsa posizione e'dandotai primi il poco ono- | 
revole ufficio di farla spia, a danno di'co- | 
lorò che lì sostentavano. 

Sono trascorsi otto ‘anni dalla rivoluzione | 
del'1848 e la situazione non è cangiata; ciò | 
che prova che l'Austria non voleva imporre 
tasse straordinarie.,, ma passeggiere:;,, bensì 
accrescere stabilmente la rendita dello: stato, 
senza riflettere che alle:timposte v'ha un li- 
mite; oltrepassato ilquale;, invece d’aumento. | 
noti sil'ottiene' che'diftinuzione e perdita. 

L'imposta fondiaria’ dle nell 1846 e 1847 
era di cent. 1797 per'ogni scudo d’esti- 
mò; fù portatà nel 1848 a 35. 9 7, nel 1849 
40 02, nel 1850 a ‘30, 3. 8, nel 1851 a 
Dime 127 fritti io 

Un aumento: sì esorbitante provenne da- 
gli imprestiti forzati, ordinati colla notifica-. | 
zione del 22 ‘aprile: 1849 e\del 16 aprile 1850 
entrambi, i'quali*sbmimarono a circa 210 mi- | 
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uait | 
(0ì corre ‘obbligo/di' far parola di parecchi li- | 
ini vemili in'tuce ia Questi di, onde ‘sì ha indi- | 
zio d'un progresso assai notevole negli'studi del- | 
l'industria e dell'economia. rurale. 
‘Oltre ‘a ‘molte’ cause: accidentali, ‘come sareb- 
‘valenti ‘agronomi venuti ‘per’ vi- 
cende'politiche a rifugiarsi in Piemonte, abbiamo 
avuto potentissimi stimoli ‘a ‘cercare le migliori 
pratiche. per ‘1 agricoltura ,; eda sperimentare, 
o metodi ‘nuovi 0 nuove piante: alimentari: dalla 


ri, 06 dalla malattia di alcuni vegetali! e fatta 
«più,sensibile dalla guerra: che per: qualche tempo 
chigse;al commercio i granai della Russia: 

+ Ilaggandes sviluppo. che ripiglia ora il sistema 
dei.nostri aotichi; di, asciugare i campi colla: fo- 
guatura,, giovamiosi poi di rquelle 1ed ‘altre acque 
per irrigarli regolarmente: l'introduzione di mac- 
chine rurali ‘che 0 ‘agevglino' ile rirrigazioni , 0 
sceminosla: fatica deliucolonossesì ceh'egli possa 
collivare maggior: quantità di. terreno, tutti que: 
sti, sono, argomenti, ché crescono» la speranza di’ 
vedere in: (continto aumento ch cereali. e, quanto 
altro bisogna ,ad_alimeotarci,;; pers modo sehe lè: 
carestie. debbano, se non isparire: per SeRAp"O 
divenire molto più, rare e, meno terribili.; od 


| Lombardo pagò... 


\ importanza che | potrà, 


Sloro? Quasi tatti gli altri ‘stati ita 


lioni, dalle ‘spese stsaordiriarie ‘di Pista 
zioni militari del 1848 e 1849 e che ascesero 
a circa 82 milioni, di-cui 47,709,000.lire per 
la sola Lombardia... .; l 

Dain:1848 cin poi... mon irascorse [anno 


senza | chè sorgesseroinuove!gravezze sotto |- 


diverse forme. 


Nel 1848141849 furono le prestazioni mi- |- 


litari; 301 80 

Nel ‘1850; l'emissione di biglietti del te- 
sUro' pel solò '‘Kbmbardo-Vetieto e per Ta 
somma di 70 milioni; i‘ ; 

‘Nel,.1851‘T'imptrestito forzato; prima fisme 
sato a INA AE HR 198 e 
140 milioni;...ps) #4: pa 

Nel 1854.il famoso' imprestito nazionale 
del 26-giugno, ai cui il, Lombardo-Veneto 
dovette ‘contribuire per fiorini 65 milioni, 
ossia lire 195 milioni. Ì 

Trascorse ‘queste gravezze straordinarie, 
sembrava che il sistema' delle imposizioni 
dovesse ' essére mitigato; ‘ma'si’ andò di 
maleîn peggio. — Pai 

Nel 1855 la quota fondiaria era di. cente- 
simi 25 67 per scudo, di estima nella. Lom: 


bardia è di cent .38.7 7 per ogni lira,di 


rendita censuaria nella Venezia. aisi 
Il risultato di questo riparto fu. che il 
Ii. 31,763,487 


il Venetàt "3a, «seta {20,138;517 


‘Potale L. 51,901,804 


&sendo l’estimò perla Lombardia, secondo |* 
il’ vecchio censo, di seudi 193,737;779 e per | 
fa Venezia l'estimo della rendita censuaria | 
‘di L. 32,285,609. . 


il, 3 - > | 
‘A queste gravezze conviene aggiugnere |< posi eo ; 
4 gra) P_ABBIVE | mila abitanti, il carico medio annuale per | 


la. tassa sulle ‘arti ed. il tommercio e l'im- 
posta sulla rendita, introdotta.colla patente 
dell’}lvaprile 1851. 

Come le imposte dirette, così: le indirette 
furono orribilmente , accresciute. Colla. «pa- 
tente dél 9 febbraio 1850, i diritti da corri- 
Spondérsi per atti civili furono otdinativia 
una scala, che varia da cent. 15 a L. 60, se- 
condo chel'obbligd varia da L. 60 a L. 24m. 
I'diritti per trasferimento di proprietà!, le 


tasse di successione, il bollo fisso” fiitono | 


pure aggravati, dove del terzo’, dove della 
inetà. I documenti sopra trasferimento di 
proprietà od uso, di.immobili s04 giaciono 
al. bollo. di cent. 75, ad. un diritto che, a- 
scende, sino.a.3.1}2 per. cento del valore, le 
tasse di successione.variano da 1. ad 8 per 
cento; oltre una.tassa. pel trasferimento. di 


| proprietà smi 


Quanto al’holonfisso i;linon:w'ha . chi ne 
Vada esente :  peffino gli attestati scolastici 
sono Soggetti al'aîtitto di30 cent! ciascuno, 


ì calendari al diritto dì 75 cent. Tutto è ma-'| 


teria d'imposizione in Austria, ma era dif- 


| ficile il rinvenire una tassa sugli attestati | 


seolastici e suì calendari. Il diritto d'inven- 


| zione.è tutto. del governo di Vienna e.niuno 


ha desiderio di contenderglielo. 


| 
-___——_____@ 


Dobbiamò, pertanto sincera lode alla reglo.Ac- 
cademia d'agricoltura , perchè. anch'essa acein- 
pesi a pubblicare un giornale d'agricoltura pra- 
tica , di foréstale}sed arti accessorie , «0 rivista 


iè già un buon saggio della 
se aiutata dal. pubblico 

uistare: questa; opera. periodica. Agli 
el Pichat, Alle utili indicazioni che viene 


Il ‘primo \fascicolo 


favore, 
scritti d 
mano. ‘mano 
delle arti @ delle industrie, ora si. aggiunge 


questo giornale «che era! desiderato assai. Siamo | 


asi ‘che ‘per mezzo suo si, avranno ragio- 
nate indicazioni delle cose più notevoli che sa- 
ranno poste in mostra nelle due esposizioni an- 
‘nuali di orticoltura e; di giardinaggio , sì che 
sappiasi universalmente per quale ragione è stato 


.gonferito il premio piuttosto ad un'uva che ad 


un'altra, ad una pianta anzi the a parecchie al- 
tre' talora più belle a vedersi, 0° almeno spe- 
riambò, chie per nobili emulazione; la Società agra- 
ria lo Tarà ella stessi, danilo inaggiore sviluppo 
alle sue relazioni. irrita | 
Noi pertanto raccomandiatto questo” giornale 
a quanti amano il progresso dell’ agricoltara. 1 
ricchi proprietari di ferre, % | 
fieri vi (foverannò eccellenti nozioni* e consigli. 
Spesso bisogna con mòlta noia avere ricorso @ 
libri: stranîeti dei ‘quali mal si. comprende» tal- 
“felt la vtiomenclatura “assai diversa dalla “nostra, 
etl'tota. ché variche «in Piemonte ‘alenvi «nomini 
colle sperimentati» offrono un ‘buoa libro nella 
nostrà ‘lingua sion saranno incoraggiati nell'opera 
iani bavno li- 


- Edizione del.mattino..> 


pubblicando: il benemerito Giornale | 


fittaioti, i giardi- | 


ì : i 
pilot 


n Tg? Pe 
l'Europa. conosce il regime arbitrario, 
vessatore, sfrenato, poliziesco dell'Austria 
“pel Lombardo-Veneto, ma chi sì è mai cu- 
to di investigare quali sono î pesi che ag- 
o le popolazioni ? Si è detto che un 
agri compenso' al'dispotismio ‘ed''ai danni 
ché reca è la mitezza elle tasse; ma ih Au- 
"stria ld 'imitezza è‘Sconosciuta in tutto, nella 
finanza, come ‘nella legislazione penale: 
'l'Abbiamò detto: étie noti solo’ le'graverze 
‘ii favor ‘dell’etario, ma‘ anche le altre au- 
tentarono notevolmente ‘Eccone la prova. 
Noi ci restringiamo ai comuni di una sola 
provincia: da questarsi può'giudicar delle 
‘altre. h | } ) 


al 1854 ‘le «spesericomunali..furono le se- 
guenti. 1a ; 


1848 L:.20;647,348 
bi od (011848 > :19;429; 781 
1850 »16,314,446 
1851, » .254907,416 
| vi 1892 Deo R 14,045,703, % 
| 1318530 151 (,16,360,330 
1854.312,.j csrl? :17,934,898 


|.a ciascun abitante della provincia;di Milano 
| un carico di 30 lire all'anno. Se es 
| md soitinto e Ispese ‘della Giftalidit 
| la proporzione è.assai più elevata. 
Quelle.spese furono : 
1848 La 18,412,727 
1849 » 8,115,631 1853» 

1850; è» 6,783,079. 1854.» .9,208,451 
1851, .».12,750,898 È 

La popolazione di Milano essendo di 171 


ano, 


8,618,900 


| individuo è di 50 lire, e ciò solo per l’am- 
| midistrazione comunale. 

| Noi adduciamo numeri è rapporti ufficiali: 
| non«sonò»‘supposizioni lo «castelli in aria, 
‘sono pur troppo realtà, ‘che dimostrano'\co- 


‘pei ‘addietro’ faceva  sembiante, e come 
| dopo aver aggravati senza misura i contri- 
l'buenti per sopperire Alle esigenze dell'e- 


| a spese straordinarie , state ingrossate da 
carichi governativi insopportabi;i per alloggi 
|militariy trasporti. di munizione, fuoco, lu- 
\' mete: paglia”) che si. somministrano dai 
‘comuni senza indennità per paftè dell'erario 
‘pubblico. ; . r 


‘La provincia di'Milano conta 647,698:;abi- | 
- tanti, ed è!ripartitain:329 «comuni.oDal,1848 | 


Le sole spese comunali itmpongono dindi | o ; 
POSE QIIRIRA TL ARARAP GABON: I-U4Non sì può preteritieré da" governi 


cune l’Austria non abbia il ritegno di ‘cui. 


LE Lettere ed i Richizini debbano essere indirizznti rametti alla 
del Giornale. f sti N y 


%, compreso le: domeniche. 


inia- | 


Anno IX -4856 - N. 207 


Dirdone > 


di 


« lentare mel ducato. di Massa e Carrara nella noue 
« (dal 25 01:26 dellmese corrente. infaiti nel maltino 
* dello stesso.giorno 26 si videro alla Parmignola, 
« sul territorio estense, «circa 100. uomini che pare- 
« vano in armi. Si pretende che abbiano disarmato 
«alcune guardie finanziarie estensi, e sia nsi impa- 
< droniti della cassa della dogana di Parm'gnola. 
« Pare certo però che la' cosa mon abbia avuto 
è conseguenze ulteriori, poichè le ultimè notizie 
« giuote'iéri sera per! mézzo del ‘telegrafo. recuno 


ta che une tranquillità perfetta regnava «sì ca Car- 
(ce rara Come a Massa, e sulla (nostra frontiera» È 


< Il governo del re non maneò dal canto suosdì 
<.fare tutti quei, provyedimenti che,erang richie 
« dalle nti n reni setta n lane 
Queste notizie concordano interamente con 
da noi pubblicate nei due precedenti fogli.” 
Non si poteva allribuire grande importanza dd 
un moto promosso senza ordine, e' nel quale l’Au- 
stria seimbita avesse una zampa)‘ 184 


quelle 


* 


Pa 


(0 I giovani che vi presero parle, siccome inesperti 
| ed illusi; non si accorsero del: tranello che loro.èra 


stato teso; mal'esito che ebbe ci sembra potesse es. 
sere preveduto. en 

ll governo non poteva assistere indifferente sd 
un tentativo, di aggressione, e niuno, vorrà. accu- 
sarlo di aver impedito, per quanto da lii° dipen- 
deva, un atto tanto contrario” al diritto ’fnterna- 
zioliale. 3 : sli 
\ ‘costituiti, che 
posterghino ‘quelle leggi ‘sociali; meroèele: quali 


i\sussistonovessi stessi, e molto meno che secondino 
| pazzi tentativi, quantunque pjossanb partaciparvi 


1862. L..5,954,216 | 


giovani generosi. 


La politica del Piemonte rispetto all'Italia è così ‘ 


bene ‘delinéata, chè ‘se’ dessu' sarà efficacemente o- 


perosà quando sè ne presenti lau'circostariza; dee . 
‘’ora/moswrarsi prodente rei caula, non fossesehé per 
} viemeglio;convincere, che se in Ialia scoppiano 


rivoluzioni, è perchè la :deplorabile; condotta dei 
governi reazionarii e la dominazione: ausitiaca le 
suscitano, non perchè il Piemonte attenti alla trani 
quiflità degli stati vicinio "ast imicomi cet ut 


BIZZARRE DEFINIZIONI, 
La guerra fra l'Italia e' popolo il'Ditttto 
ferve tuttavia, "sì chie civisembra che: Ftalia 


il» Popolo abbia questa volta itaitato i ‘regi , 


rario, li esaurisca con ispingere i comuni, 


anizi ‘re della peggiore!stampa’, ‘giacchè 
dopo avere concessa l'amnistia; alDinitto, 
continua'a malmenarlo/ a tuttavpossal Ma 
questo non ci ‘tocca. è per altro iniuno 
dei due sarticoli dell’Italia ve Popolo un 
passo che vogliamo.notare: Ella sotive.« La 


+ opposizione ai ministri, ela-guérra iai'por - 


I clericali che vantano | Austria e ne | 


‘offrono vil ‘governo a ‘modello pel nostro | 


| stato, hanno nèi documenti addotti la prova 
più convincente, dulla felicità che sì gode 
| nel Lombardo-Veneto sotto.il dominio degli 
austriaci. 


ORI AL IAERS DIRO T'TTICNI II LL EMA LE I Gr I 


f CASI DI'MASSA' E CARRARA. 
Leggesi.nella Gazzetta Piemontese: 


‘+ nano ad. un movimento; che, sembra si, volesse 


nti 


bri di: questa maniera; ma, non.hanno corso fra 
| noi perchè siamo, divisi, perchè siamo indolenti, 
Le perchè abbiamo non di raro in maggior pregio 

i libri stranieri che } nostrani. Era tempo che 
‘anche Torino avesse, 0 se piace meglio, riavesse 
‘un buòn giornale d'agricoltura. ‘ 

Qui ci sembra peraltrò opportuno aggiungere 
attré due parole; poichè questa benemerita Ac- 
cademia pare che voglia più caldamente coo- 
perare alla diffusione delle buone idee, delle u- 
| tili, scoporte, e dei migliori. metodi inseguati 
dall'esperienza non sarà fuor di luogo raccoman- 
darle di por. mente ad. una bella innovazione 


che si tenta Ora in Francia. Secondando la \en- |" 


denza crescente d'oggidì ad operare per via di 
associazione, si vanno Formando società alimen- 
fari rurali, sia per lè operazioni campestri, sia 
per la' preparazione degli alimenti , con grande 
economia di lavoro e di combustibile. Se I’ Ac- 
| cademia di agricoltura per mezzo del suo gior- 
nale è dei suoi ricchi socif discuterà questa idea 
\ &'he diffondera i principil' applicabili alle nostre 
| condizioni, farà ‘ opera di somma importanza. 
| Tanto basti per ora, € passiamo ad altro argo- 
| mento non molto diverso da questo. 
| | + A Novara fu nello scorso giugno ‘aperta 
una esposizione industriale pei prodotti di quella 
provineia: i ì 
L'Associazione 


degli operai. ebbe questo 
ottimo concetto, ‘© addì. 29, vi: fu solenne distri-, 
buzione di .medaglie, di premio, ed incoraggia- 
mento. In questa, occasione, il presidente signor |, 
Paolo Rivolta recitò un discorso, nel iuale sono |. 


tafagli:, è. siffattamente/ nota al paese per 
essere la. politica. ‘deli Diritto, che.samai è 
opinione! ammessa come si, ammette ; che 
l'Opinione è il.giornale, dei,reazionari lom- 
bardi;.che l'Italia e Popolo è l'organo. dei 
repubblicani; che.ecc. » ice 
Qui abbiamo alcune, osservazioni da lare. 
Quanto; al. Dirxtto egli saprà difendersi di 


..per sè, che a lui dorrebbe senza dubbio 


« Dispacci telegrafici pervenuti.da Spezia aecen: | 


che noi dicessimo come crediamo ch'egli 


‘veramente non. faccia guerra, di. PaRagii 


ben conoscendo che omai un ministero 
gli uomini del Diritto può dirsi impossibile, 


Paro e ” z 


troppo, attinto a fonti straniere; iti-ordine alla 
storia” flelle esposizioni. Siccome anche .le;espo- 
sizioni industriali bagno i loro avversarii,, così 


‘ il signor Rivolta fu condotto, a' discogrere, delle 


obbiezioni che si fanno ora intorno ‘alle spe- 


' ciali Condizioni di questa 0 “di quella provincia. 


molte parti pregievoli, ma che fu per avventura 


A, noi Sembra, che franchi la spesa di trascrivere 


un brano di questo discorso, ché mlto giova a - 


porr® in luce una. parte delle ricchezze, tralu- 
rali del Novarese e di quelle che vi reca già 
e yi Può maggiormente recare I° industria. 

« È giuste il dire che il basso Novarese è 
eminentemente agricola; la facilità dell'irri- 
gazione , la disposizione delle campagne, la 
qualità dei. terreni, tutte insomma “le. circo- 
« stanze che possono formare ua paese agricola, 
concorrono nelle provincie di Rosa e della 
Lomellina; e Novara è Lomellina sanno trar 
partito dei doni della natora: e Novara e Lo- 
mellina sono. in realtà provincie agricole per 
eccellenza. Ma ciò non vuol dire. che siano 
solamente agricole. Nel hasso Novarese è pure 
« estesamente | coltivato il setificio; nel basso 
Novarese la meccanica è tutt'altro che dimeo- 
ticata; qui abbiamo egregie fonderie ; qui ab- 
biamo-grandi filature, di cotone, e. concerte di 
pelli di ‘alto credito, © ingegnosissimi legna” 
iuoli; è buoni fabbri ferrai, e marmisti abi- 
lissimi,. ed eccellenti fabbricatori di mobili, 
‘j& distinti operai in cento arti, in cero me- 

le a 


“st 


Ma 
ua 


una smodata ambizione di farsì pur credere 
condottiero'di un ‘partito. ; 

Ma lasciato stare questo, dobbiam dire 
che porre come termine di confronto che il 
Diritto è così come l’Italia e Popolo è l’or- 
gano dei repubblicani non è una buona ed 
evidente argomentazione, perchè non è vero 

‘che l’Italia ‘e Popolo sia l'organo dei re- 
‘pubblicani e pertanto ‘Ja. dimostrazione, .il 
termine comparativo difetta nella sua base. 
| L'Italia e Popolo non'è organo dei repub- 
blicani, ma è l'organo di alcuni repubbli- 
cani che militano sotto Mazzini. Infatti può 
l'Italia e Popolo asserire ch'ella è per esem- 
pie l'organo di Carlo Cattaneo e della schiera 
‘che lo segue? Oltre,a ciò è ella ben sicura 
che tutti i repubblicani unitari riconoscano 
lei pet loro organo? Dunque sia più mo- 
destà, e stia contenta al titolo di monitore 
del signor Mazzini. ” 

Quanto alla definizione ch’ella dà ora-del 
nostro giornale, rispondiamo ‘soltanto che è 
esatta come tutte le altre sue definizioni. 
Parlando continuamente dell’idea-ma. senza 

llidee, ella non può avere un concetto, chiaro 

+ delle cose e dei loro*segni. La confusione 
comincia în lei dalla sua stessaformola 

Dio e Popolo, come dimostrò Ausònio Fran- 
chi, il quale non è certamente up nostro 
| partigiano: sì che noi non sentiamo bisogno 

| alcuno di purgarci da un’accusa che farà 
sorridere quanti leggono il nostro giornale, 
a qualsivoglia, partito «essi appartengano, 

| accusa che avrebbe fatto ridere anche colui 

‘che la ‘striveva, |’ se appunto avesse avuto 
un'idea chiara di ciò che'significa; 


© Staruroropia DELL'AustRIA. Si raccontò che 
«quando vennea morîre l'imperatore. Francesco I 
‘.d’Austria e prima ch'ei rendessel'ultimo fiato, te- 
' nevasi intorno al .suo letto ‘un consulto fra {vari 
| ‘medici onde avvisare se mai' vi fosse" mezzo di 
‘prolungare di qualche ora la preziosa’ esistenza. 
Uno dei medici ragionando sulla fattispecie 0s- 
servava che ormai la costituzione fisica era troppo 
rovinata e che insomma éra un affar disperato ; 
ma a questa parola custituzione l'augusto infermo, 
(che: sino allora era. stato quasi assopito e privo 
di seusi, tutto ad un tratto sì riscosse e con ba- 
stante energia disse : -- Niente costituzione, niente 
‘costituzione; --;\e. poi. ricadde nella, primitiva im. 
. mobilità, da cui più mon si riebbe.. 
Il defunto imperatore dell’ Austria non ancor 
+ ringiovanita aveva un sincero ;e cordiale aborri- 
: ‘mento per ‘tutto! quanto. sapeva: da presso 0 da 
»«lungi di liberalismo e Dio sa che: cosa avrà mai 
‘sofferto «all'altro. mondo l’anima di esso France - 
* sco I, quando sentì:il sio giovane nipote giurare 
‘ la costituzione, ‘e tutta Vienna ‘a parlar di que- 


sta costituzione e tutta ‘la ‘monarchia, almeno, 


la parte ben pensante, ‘andarne in sollucchero. 
Dio sa ‘che cosa avrà dòvutò soffrire: quell’anima 
| anticostituzionale .ove almeno non' sia stata do- 
tata di ‘quella prescieriza per cui poteva ‘conso- 
larsi sapendo che. giùramenti , ‘tripudie' feste 
‘erano tutte cose da burla e tali da non prender- 
sene fastidio. Ma lasciando che altri meglio si 
distenda su questa materia d’oltretomba, noi os- 
serveremo che la rabbia anticostituzionale di 
‘Fraticesco I or sembra passata in tutto il gior 
_rr—————————Tr_rr—_—_——_—__———__y_ 
« ghiacciai, là vedremo la vera industria / l'in- 
« dustria sotto il suo moltiforme aspetto, l’indu- 


| 


di Milano, chiama «organo, principale; della. mo- 
narchia, parlando dei recenti casi di Spagna con 
una squisita prosopopea, conchiude come al so- 
lito con .un colpettino contro la costituzione colle 
seguenti parole : “ i 

« La miglior costituzione per la' Spagna sa- 
« rebbe un vigoroso regime, una valida mano, 
« una lucida mente, e anzi tutto un ammini- 
strazione. che , sappia avvivare il senso pra- 
« tico .del popolo ;. trar profitto. delle grandi ri- 
sorse di cui: è fornito il paese, e promuo- 
.verne la prosperità. Solo a. questo modo varrà 
«a consolidarsi .lo, stato delle cose nella penisola 
« iberica travagliata già fin dal principio di que- 
«sto:secolo. »;;; i 


« 


« 


È molto furbo il migliore fra i- giornali: 


striaei; ma noi possiamo assicurarlo che per dar 
fuori un parere: di quella. forza  non:sarà neces- 
sario «a ‘nessun giornale, anche. cattivo, di stu- 
diare lungamente.: Altrettanto ;varrebbe-il dire 
che per viver sano non bisogna ammalarsi. ma 
l'importatite stava ‘nel ‘dire ai buoni Jettori au- 
striaci che anche in Ispagna si farébbe bene ad 
abolire la'Costituzione; quella costituzione il cui 
solo nome ‘galvanizzava il quasi ‘estinto France- 
sco I; e questo lo ‘ha falto la Gazzetta austriaca, 
come non mantano di fare, quando l'occasione se 
ne presenta ; tuttii liberalissimi e: liberissimi 
scrittori dei ‘giornali ‘Austriaci’. 
=_—r—_—t-rr————> 
Lo Chi: o! Lidi li 001144 
Dispacci elettrici priv. 
PURIGENZIA' ISTRFANIS Si 0 
sPÈ Parigi] 28. 
Le notizie dì Spagna nulla. aggiungono ai 
fatti già conosciuti. !{ ULI. 
La condizione generale‘ era però migliore. 
Il parlamento inglese sarà prorogato oggi. 
i #89. gi PES 
bce 
“INTERNO... 
. FATTI DIVERSI 
Sottoscrizione. La: Gazzetta: del. Popolo ‘ha 
aperto una:sottoseriziane nazionale per L'acquisto 
DI CENTO CANNONI da ‘darsi in done al' governo 
affine di contribuire allé: nuove fortificazioni 
Alessandria. 


tesoriere municipale. 


del cav. Luigi Provana del Sabbione, senatore del 
regno, membro .dél ‘consiglio’ superiore! di pub- 
blica istruzione, e socio della R. accademia delle 
scienze ‘di Torino. Probo ed. intemerato. uoto , 
ricco d’ingeggao e di virtù, era uno dei più dotti e 


b.tamente degli studi di storia italiana. La schietta 
modestia pareggiava in lui la vasta dottrina. 

La sua Storia del re Arduino, le sue illustra- 
zioni della Cronaca della Novalesa ‘è dei docu- 
|'menti chre attestano l'origine ‘italiana ‘dell'augusta 
| Casa di Savoia, sono scritture che eollocheranno 
il suo*nome fra quelli. dei migliori storici italiani 
di questo. secolo. Fino dai:suoi più giovani. anni 
amò l'italia e }a libertà di puro e sincerissimo 
amore.‘ J ; (Gazz. piem.) 

Funerali. Oggi, 28 luglio, ebbe luogo in S. Gio- 


« stria dalle grandi, dalle ardite speculazioni.” 


« Aî piedi del Monrosa , nelle valli della Sesia 
«e dell Àiza, voi scorgerete ‘il minatore dal 
‘‘‘« grave, conlegno interrogare le viscerè della 
« montagiia, è scavare pozzi e gallerie sotto il 
«letto dei torrenti chè ‘sfuggono dai vicini 
« ghiacciai ; da quei pozzi e da quelle gallerie 
« difese da meccanismi colossali, vedretè con 
« altri colossali meccanismi estrar l'oro che paga 
«ad usura le immani spese dell’ industré colti- 
« vatore. In altri siti voi vedrete Ta natùra tor- 
‘< mentata dal coraggioso minatore cedergli qui 
«.il ferto,.Ià il rame, e dove ‘il nikel, e dove 
< il cobalto. Voi vedrete }a poesia delle roman- 
« tiche cascate cedere all’ inesorabile esigenza 
« dell'industria, e sotto l'azione di quelle acque 
, < udirete rimbombare il fracasso dei magli dove 
« prima non suonava che il belato delle capre. 
««.Se natura offre la più piccola rigorsa, voi ve- 
‘« dete sorgere e Ja Terriera, è la carbonaia, e 
«la sega, è la cartiera: ed ora incontrate la 
« manifattura di cappelli, ed ora la ‘fabbrica di 
« vetri, che a distinte qualità accoppiano quella 
«importantissima nel commercio , della tenuità 
«del prezzo. i... A vl 
« Sulle rive della, Sesia, del Tocè e del Ver. 
« bano vedrete migliaia di braccia impiegarsi 
‘« nelle manifatture del: cotone e nella filatura 
-\ix,delle lane. Zattere senza fine vedrete sul Toce 
‘ «ingrossato, e da quelle zattere coprirsi il Ver- 
«bano di abeti secolari ‘tolte alle vergini fore- 
« ste delle valli Ossolane. ‘ E tù pure iò ricor- 


Le' vostré cave ‘inesauri- 
« bili mandano fino all'altra estrema parte d'Italia 
« i loro pe po taniti, e Lombardia, ‘é Roma- 
« gna, e Na i 
« e monumenti. È perchè non parlerò dei marmi 
« di Crevola? perchè ‘non parlerò dei marmi di 
« Ornavasso ? Perchè non dirò una parola di 
« eccitamento a tanti che posseggono tesori na- 
« scosti nel seno delle nostre montagne, e ‘non 
« cercano di farli conoscere? Io vidi nella pic- 
cola valle di Cilimo (2) un ruscello seorrere 
tranquillo in un letto. di marmo: è il marmo 
verde di Varallo;.è uno dei più bei marmi 
d'Italia; ma il ruscello yi scava tranquillo il 
« suo letto inviolato. Io vidi nella bella valle di 


« 
‘« 
« 


« 


« Strona massi. di marmo coperti da muschio ‘ 


« secolare: è un marmo che noù teme il con- 


(1) « Non sono due auni che lo scrivente ebbe | 


a collaudare per la città. di Napolì-una colonna 
« di granito. bianco;del. diametro di metri 1,23 allo 
«imoscapo, somministrato da una delle;cave di 
« Mont'Orfano, propria del'signor Fedele: De-Giuli; 
«Quella magnifica cotonna fu condotta sul Toce 
«'al Lago Maggiore, ‘(dal Lago Maggiore al Picino, 


« dal Ticino al Po, dal Po all’Adriatico, dove fu È 


‘e caricata sopra un bastimento, . it quale, costeg- 
« giando la riva orientate e meridionale d'Italia, 6 
« tornando ger {o strélto di Messina, Ja trasporiò a 
« Napoli. La stessa' cava Pe-Giuli so@ministrà tutte 


« le colonne di S. Paolo a Roma: 


inune di Ricca presso” 


ahi 


(@)'< É una regione del co 


vidi 
Le soscrizioni si ricevono dal sig. Carmagnola | 


Necrologia: Adempiamo ad un doloroso dovere | 
annunziando la morte, succeduta questa maltina, | 


felici cultori delle,scienze storiche.e tenero. segna-' 


| vannî, con molta solennità ,, la commemorazione 

il 
« derò, 0 ta e ni e te; "o Baveno, e | 
«fe, 0° Mont'Orfano ! 


i (1) ne fregiano piazze, e templi, | 


in È 
‘ufficiali'dell’esercito 
‘i mifistri del re pre 
‘banchi della navata di me 

\folla di popolo*assisteva riverente illa | 


rimonia. E l'anima del magnanimo re, il quale 
ad A 


un,:grande pensiaro»sagrificayà Vitd e 
dovette Fegratsl tonici vedere) Lat LEA 
© suffragata giacchè quel grande pensiero nom 
fu abbandonato, ma e îl degno erede del suo trono 
€ le popolazioni da lui beneficate né Taécolserò 
con religioso animo la eredità: @' i germi di ii- 
bertà e d'indipendenza piantati nella terra‘ italiana 
dall’esule d'Oporto vanno via irresistibilmente ere. 
panic finehò aio una vigorosa’ pianta, ‘che 
sotto la:sua ospitale ombra tutti raceolga i i 
dell’Italia. i pi nr 

1 cammelli in. Ispagna, = Nell'anno 1831 .il 
capitano generale della Catalogna fece trasporlare 
trenta cammelli dall'Africa a Barcellona per. spe- 
rimentare se potevano acclimatizzarsi. Ma dutti 


morirono l'uno dopo l'altre, perchè non si ebbe 
dla debita cura e il clima non era loro confacente. 
Alcuni anni sono la regina Isabella ripetè l'àspe- 
rimentò e fece venire ‘una’ ventina di questi ani- 


mali a Aranjuez, dove pra prosperano ‘mirabil- | 


mente in' guisa da poter stabilite coine ‘certo che 
tutti i paesi meridionali di Europa potrebbero al- 
levare:questo animale così ulile:e. poco dispen- 
dioso. ; : : 
Nella Spagna l'uso di, #ss0. si diffonde. sempre 
più.di mano in mano she:se ne conoscono i pregi 
+e non è lontano il tempo:che il cammello sarà in- 
digeno nella Spagna come nell'Africa. Lo stesso 
avviene delle gazzelle.. Anche ad esse il “clima 
della Spagna sembra confacente; perchè due co- 
“pie che furono trasportate qui alcuni anni Sòrfo, 


crebberò e molliplicarono, ‘adesso contano ‘già | 


Li bità }i4 


dicianove espi. 
vbb, alice: PI opta: 
‘Notizie Estere: 
160 AUSTRIA 
"Col giorno 1° del torrente venne sciolto Limp. 
reg. comaudo: delle truppe. austriache nella. Mol- 
davia. Pel breve tempo richiesto per lo sgombro, 
la direzione degli affari del servizio venne affidata 
al general maggiore barone de Gablenz. Il coman- 
dante delle truppe, tenente maresciallo conte de 
Paàr è ormai partito da Jassy.‘ ‘/* (Cont! ital.) 
— L’imp. reg. consigliere intimo ‘baroneda Kol- 
ler, nominato plenipotenziario dell'Austria presso 
la :commissione incaricata ‘della riorganizzazione 
dei principati; danubiani, partì; alla velta di Garl- 
| sbad, indizio questo che la commissione non è in- 
| tenzionata dj dare per ora principio ai suoi lavori. 
(Idem) 


lau TURCHIA 


;Leggonsi nell’Osservatore triestino le seguenti 
notizie : HS, 

« Diamo per oggi un sunto dei principali fatti 
contenuli nei ragguagli pervenutici dal levante 
collAmerica. 

“« Abbiamo da Costantinopoli 18 che 2 reggi- 
menti della brigata Bosquet,'i quali giù ‘avevano 


e scesero a terra. Cid'aveva' fatto ‘erederead'un 
prolungamento‘ dell’ ovcupazione anglo-francese; 
ma poi si seppe che il contrordine era stato .pro- 
vocato dal.comandante di piazza francese; il quale, 
contro.il parere del maresciallo Pélissier , crede 
necessario che almeno 2 reggimenti rimangano a 
Costantinopoli sino-atla partenza delle ammini- 
strazioni. Del resto, confermasi che le truppe an- 
glo-francesi avranno lasciato la Turchia fra 2 mesi 
al più.” i 
T «russi Hanno rioecupato l'isola dei Serpenti , 
posta'dirimpetto alle foci del Danubio, da'essi ab- 


‘« fronto del bianco di Carrara (5): ma il mu- 
« schio lo copre inviolato. Oli non diciamo, per 


« Dio! che. nelle: nostre ‘provincie l'industria - 


non può essere alimentata! Voi ben vedeste 
quanti rami di essa vi sono felicemente colti- 
vati,  Incoraggiate piuttosto’ igli spiriti ‘intra- 
prendenti perchè siano esplorate le nostre valli: 


montagne, Il Novarese‘ha braccia' per l'agri- 
coltura, ma ne ha pure perle industrie; Sap- 
piatele solo impiegare, ediio vi dico che nelle 


sono' aprire nuove sorgenti inesauribili* di ric- 
chezzé. » 

-—- Prima di deporre la penna vogliamo annun- 
ziare ai nostri lettori un bel volumetto che tro- 
yeranpo dal libraio "Schiepatti, è intitolato La 
cultura delle “api, nozioni pratiche ad usò degli 


agricoltori, i i 
Bene.stampato, ricco di disegoi che in mezzo 
al: testo spiegano meglio le. descrizioni che fa 
l'autore, merita buona accoglienza, È opera del- 
Vinfaticabile signor Magni, che. qui e in. Lom- 
badia ha, sino dallo scorso anno, promossa con 
intelligentissimo zelo la società gpigrig. Egli lo 
dedicò. al. conte Camillo Cavour, nen perchè è 
bat Pt i sd 
* Varallo: non molto lontano dalla strada che 
ssdalla «provinciale della Valsesia mette a Civiasco, 
((8) « Mi.si trovano anche dei.bardigli: ma quelli. 
« che finora.si veggono, quantunque di bellissime. 
-$, macchie, non prendo Ar lueieo. da arago-, 
1a1sì con quello ci bardi i Carrara 0 di Ser- 
zan > SID 


DI È i Iiazti CERU 


’ zione, di Grimea La Turchia 7 


cominciato è imbarcarsi, ricevettero ‘contrordine 


bandonata allorchè gli alleati impresero la spedi- | 


incoraggiateli perchè siano studiate le ‘nostre | 


nostre valli, è nelle nostre ‘montagne si‘ pos- | 


(che.vamta diritti su 
‘quel luogo in virtù del trattato di pace del 30 marzo) 
‘aveva èrelto colà vr faro e inviato un ‘presidio di 
60 soldati ‘e un ufficiale. Pure gli oltomani.permi- 
sero ai russi di prender ‘posizione nell'isola dei 
Serpenti, sebbene i nuovi venuti non afessero se 
hott" ‘soldati, un medico è ‘un ‘officiale. Dicesi 
la Russia sostenga quell’isola non appartenere 
al territorio chele fu tolto dal congresso di Parigi. 
"e Lettore da EiZerbni del'8 ‘recano hei russi 
non restituirono ancora Kars ai turchi e che anzi 
vi mandarblioTinforzi. 1'‘commissario inglese 
presso l'esercitosottomano;-colonnello--Giles, non 
fu ammesso a Kars dai russi. Questigli dissero che 
non sgombreranno Kars Se non quando i francesi 
e gl’inglesi avranno, abbendoneto .tetalmente il 
territorio ottomano; e che solo allora gli sarà per- 
messo di visitoreKars. |. 
< Il maresciallo Pélissier partì il 17 da Costanti- 
nopoli, dopo aver ricevuto il.15 uno splendido ban- 
.chelto dal sultano edun altro il 16 e 


tore inglese. — Leltere da Teheran 10, per ;im- 
minenie la partenza di Fér Kan, invia ) persiano 
a Parigi. Dicesi èhe la Ibggion parte ‘de'reggi- 
menti‘ fratitesi‘che Sondl &ncora 2° Costantinopoli 
| ‘sì recheranno in Grecia, noh'tanto per'rafforzarvi 
il corpo d'occupazione; quanto a fin . di ‘trovarsi 
vicini alla Turehia per:ogni-ventingenza: —- Sembra 
che Rothschild abbia (ottenutola coneessione! della 
ferrovia per Adrianopoli e;Semlino,.i, lavori della 
quale si crede che incomingieranno, fra breve. — 
L'ammiraglio Lyons è arrivato a Costantinopoli 
La squadra inglese, forte di 40 navigli a. vela e a 
vapore, si raccoglie ‘presso Buiukderè. — Scrivono 
dà Galatz aly. de Constantinople - essere ‘insoîti 
‘gravi dissidi nella ‘commissione mista di delimi- 
lazione della frontiera tùrco>tussa in'Bessarabia , 
e chela diplomazia-vi rivolge.la' suavattenzione. 

« Rer lelegrafo:si seppe a Costanlinopoli:che il 
sig..Butenieff, nominato rappresentante della Russia 
presso. la.sublime Porta, si è posto in' viaggio per 
la capitale ottomana. rta î 

« Da Atene 19 riferiscono che il signor Condo- 
Stavlo rinunciò il ministero delle finanza e fu so- 
stiluito dal sig. Cumonduros, presidente della ca- 
mera dei deputati, al 'éui posto fu nominato il sig. 
Zarkos. La questione relativa: all'ammissione ‘dei 
‘lagionari greci giàial servizio della Russia fu sèiolta 
‘d’accordo coi:fappresentanti: esteri; Si decise cioè 
di permettere-chei ritornino ia; Grecia ; solamente i 
sudditi elleniei,; e di non, introdurre i legionari ap- 
partenenti; ad altri paesi. — A' sede della. nuova 
società di navigazione a Vapore greca. fu scelto il 
porto:diliSita. SN evade cm 

« Narrerò ora lo spaventoso disastro che percosse 
la ciltà di Salonico. Erano le 9 p. m del ‘giorno 
1 andante è spiraWa ‘“ulià ‘Rera e rovinosa tra- 
montana, allorchè' si ‘videro ‘in una casa del quir- 
| tier franco scoppiare le: prime" favillè ‘a' un in- 
cendio  ctie avvalerato: dall’ impeto ‘del: vento si 


| propagò in poco d'ora /in:tbtta la contrada,ed'in- 


vase l'abitazione (e. notate che era di legno) cap- 
partenente a certo sig. S..... ed .in':cnirsi trova- 
vano depositati 58 barili di polvere da sparo. Ne 
Seguì un terribile scoppio e tutta la città vacillò 
dai stoi fondamenti; le case più vicine crollarono 
al tutto, le più lontne sfàsciaronsi @' rimssero 
in piedi traballanti ‘è pronte a precipitare ad ogni 
più leggera scossa.! «iu: #17, STAIBORI DI 
tel. tizzi ‘ardenti lanciati ‘în aria dal tremendo 
scoppio , e trasportàti sull’ali. dell'uragano.che 
continuava con. sampre maggior veemenza sad 
enormi, distanze ,,. diffusero : I° incendio per; ogni 
dove. E mentre il fuoco, infuriava, i. sovcorsi.man- 
cavano, perchè Ja gente vedeva. dappertutto de- 
posili di polvere è fuggiva lontano, già sembran- 
dole di saltar in aria, ‘Il fuoco pioveva a bordo 
dei bastimenti islessi nel porto, per guisa ‘chie ad 
uno d'essi già sivera appiccato l'incendid-e fu 
ventura che i' ‘pronti soocorsi riescissero al e- 
stinguerlo ;igli «altri ‘navigli ; visto: che sarebbe 
stato inutile ogni.argomento. per evitare: «di bru- 


conte, e neppure ‘perchè è ministro, ma perchè 
promotore d'obbi Mrita Wtediria, anche prima 
che la politica avesse tanto accresciuta la  cele- 
| brità del suo nome. 

‘Questo volumetto: del signot. Magni è istrut- 
tivo e dilettevole al tempo stesso. Si vede che 
è scritto’ da chi' si' è affezionato all'argomento 
| che tratta, è veramente pare che chianque stu- 
| dia la vita delle api, i loro costumi, la battaglie, 
i viaggi, la Joro industria, e quasi dicevamo il 
regno loro, è indotto ad ammirarle,; è stnosso a 
parlarne con affetto. Neppure il. cane, @ forse 
neppure .il cavallo fu argomento:di tanti‘ versi, 
di tante similitudini quanto l'ape, e poeti, an- 
tichi e moderni derivarono: da lei ‘innumerevoli 
immagini delicate, anacreontiche gentilissime che 
mostrano come attentamente ne avessero: stu- 
diato i. mirabili istinti, e; quale. vivo eccitamento 
avesse avuto ida quella; contemplazione" ja :fanta- 
‘sia loro E versi onde Virgilio cantà melle Geor- 
giche le ‘api;:spno' fra: 4» più: ‘squisitamente: leg- 
| giadri ch'egliabbia: composti; e: leggendoli: sì 

resta non solo ammirati ai tanta» grazia'‘e di 
tanta perfezione div'istile,'' ma s'impara “ancora 
come gli ‘antichi; non ne ineresca all’ egregio sig. 
Hagni, sapessero già ‘coltivare le ‘pi @ uti bel 
circa quanto’ i moderni: SALO, 


| rappresentazioni. 


. P'imperatore) i è' frà 


. venavdi. ieri 


.! minidta: e libenale» dbi. m 


«simo d'acqua.-Sivdice che. il 


. uomini. La cifra at 


St hà pure imemerite dintrodu rgi IR D| 
delle. spese! giudiziarie per Lord n Ì 
"l'A bbiaimò da\Atehd inidata del 19. 


. damme. LL 


‘ nièro colà il capo masntà 


‘Sorbona. sà 
| vIniquanto alla Spagna, siamo al caso 


ce : 3%) dova 
osare psi 
ciarsi, ad onta del fortun 
presero il largo. 

« In terra lo 5 
ili gli animi, e 
tre il. bascià era rimasto ferito, 
vemente; insieme al suo kjehajà, della cui vita,si 
dispera, dal rovinare della casa del negozianie 


inglese Abbom oversi tgiov fa Lo-del 
TA TETAIE 
polti e car etin@vidui, e 


a far sì che l'incendio ardesse ancora senz'alcun 


contrasto fino al mezzodì del sugu 53 9 re 
appena allora pareva che cominciassé a Mecliriavé 
via con 


Come il vapore partì cui aa tuti 

linuava, non si sa ancora i Gene) virlimo,! 
è l'importo ‘approssimativo. Certo è che di Salo- 
nicco non rimane che ua terzo: bruciati tvtti i 


apostitat grato "tutt "Tirtgazzemindi merci: dl 


deposito di carboni di qhell' È eliLioyà ad 
striaco rimase pur esso' ‘a Molle fam met L'# 
genzia stessa e l’I. R. consolato d'Austria si salvò 
per 


opera. di in 
Smiril | irog@atdì del P 


Masio, Gee si 
trovava in‘porto, messi è tefra appositàmgniesdal 
capitano Barighieyich- lUovil coman el suo 
secondò , fnentre egli cuppr sit a ved 

ché gli ‘ 


largo il vapore onde salvarlo dalle fia 
venivano‘alddosso nel pofto» Uni i «x/0Tf 
Un teslimonio oculare mi racconta che la vio- 
lenza dello, scoppio.fu tale, che ‘perforò la ‘erta 
alla,profondità. di, almeno 16 piedi sopra un dia- 
metro di 20 piedi incirca,, e ne fece sprizzar fuori 
acqua: Coskingl. luogo. (ox erano i 58 barili di 
polvere esiste (adesso un: pozzo largo e copiesis- 
bascià, abbia dato 
«ordine;!chi gli si’conduba; arrestato, 10:8, ivo 
o morto. v 
« Mi:è grato il potervi comunicare che i. passeg- 
gieri nan.fanno che lodassi, delle inpovazioni in- 
tradotte nel.servizio dei piroscafi del vostro Lloyd. 
«P. S. Pare che il colonnello Giles non fosse in- 
caricato di ricev insegna di Kars dai russi, 
ma.solo di sapre ‘che stato intendano Î Fusi 
rimettere alla Turchia 


‘Ié fotfificazioni ‘di ‘quella 
fortezza. Eccetto questo, tutte le altre informazioni 


riportate più sopra Ti enie,a questo affare, 
FI IE 
0 ieuranto "aVete i 


si verificano esatie 

più che notizie ricev 

russi fatto entrare ars un rinforzo dì 12 mila 
esafrurdta: 6 non sarà statà 

che la riunione al corpo princi pale di qualche di- 

stacca i diguellanpi 

« Undi ’ 

ministr 


GI 


presto nell 9 

Si va ibifoducendo in Tarchia una disposizione 
che riuseirà. mol sibile al commercio euro- 
peo, rea un'imp Da «prodotti di psesd Sì 
cominciò intanto dal tabacco, il quale viene , ag- 
gravato, d'una lassa del 5 per cento; verranno poi 
la sela è probabilmente aniche i ‘cereali. Inoltre i 
bastimenti che navigano nelle acque della Turchia | 
furono. assoggettati” ad'una ‘tassa di quarantena. | 


«Secondo lettore di Levadia in data del Aduglio 
le bandè déi:masnadieri di Davelive Belulì vennero 
attacsate dal mirateo' della gendarmeria, Bacalo- 
giu, chè aveva soltò i suoî ordini +arì esperti uffi- 

setti. L'attacco seguì it 2, alle ore 2 p.. m. fuori di 
Giriagkii.h00 01tg0.itga ansa bi nigil 
‘Un espresso! comunica che finoa quell'ora era 
stato ucciso il masniddigre Blaco è feritò wn'gen- 
esito di questo conflitto vetrà pubblicato 

quanto prime perchè i masnadieri Vengino inse- | 
guiti energigamonte., 
< Si riferisce da Am 


(n 


1135 


Hissa éhiò Véiinè fatto prigio- | 
fadiero Fanata. © 

e Durante il mese di giugno furono catturati 13 | 
masnadigri, 12'accbglitori ‘di'briganti, e nè ven- ì 
nero uccisi 7. » è i | 
Tei 39 A i “arancia stona 


i; ie i/a.i 4 Pisa 
«Notizie Ultime 
FRANCIA si H 
{Corrispondenza purticotare dell'Orrm10n E) 
FEUTRRATTA[ ae V526, luglio. | 
Gli (artisti, de..Patzis Royal sono ritornati da | 
RR) agg nt dî erano recatì per dare alcune | 
ioni duvante «il soggioriio 1 di .S. M. 
l'imperatore; ;.che, si. attende di ritorno, dimani od 
al più tardi fra pochissimi giorni. Vi sono alcuni 
affari ‘la ‘cui dedisione’ reclama la presénza del- 
gli “altri” vi‘! la moniina del 
ininistro' dell'istruzione pubbliea, la quale non 
può ‘più tordare; | 


@ssbAdo imminente: la solenne 
distribuzionie!Qei -promi al gran concorso. della 
(20019) rIPBO } 
che;dué | 
è due fanno cinquanta, come vi diceva nella let- 
l'altro, rubando. un-detto del duca di 
Wellington. Stando ‘ad. una corrispondenza.della 

i porlerebbe-niente meno che_di un riav- | 


Presse-s 
vicinamenta: fra sEspartoro, sed, Do uel,, perchè, 
quest'ullimo; picticp cv LAT iò.dei pro- 


A III 


+ ‘gressistil«non'pud-tenersi. fermo al posio.inscui si 


è voluto collocare colla rivoluzione; di due anni 
‘s0np,;) mentreri progressisti sono. ranchiessi per- 
‘stasi che; senzail'aceordo. con: la parte più illu- 
oderati sono incapaci di 
for fronte alla.coalizione dei. radicali. dei reaziò- 


‘© part: Ma perchè questo caleolo,si,fa.3 a ade 
8 a si è fato" oto gibra? prio questo non 


havvi forse altra risposta plausibile se non queta 


“tem cap 
i. Dell’in 
‘anche oggidì, è ben 


- vinta; I bel i 
d'elite, ‘ Gi cl 
À ellb ‘non 4fossiis 


ledel credito ijragie: 
té enerosilfà [aper glie 
sonaggio alto/logatò, ‘senato 
pi fin qual 
i Li i 4 


|, sergbbe 


da buona parte 
n appartamento 
enmarsi per qualche 


« 


e. PR TA $ È 
surtezione nulla Si sà di preciso, per cui, 
difficile il vedere se essa sia 


ch@ia esistenza 
stabilita, e 
che alla corte si complottasse per pina n 
ji Lucena un cristinos od un polakos, le 
(a an ‘o atiche mutar di aspetto, e forse 
in allora Dio salvi la regina! 
U Adré Wduld nél {Moniteur di ieri il bilancio 
ufficiale del nostro stato - finanziario. Ne risulta 
dhe; lutto‘compensato, crediti ordinari e straordi- 
i spese: ed..introiti «d'ogni sora, questi ultimi 


nari 

cedo co ry ung somma di undici mi- 
foi f ti | Fo i 

Finirò la mia corrispondenza con due aneddoti 
che fanno molto onore all’amministratore princi- 


h quella 


, Si tr 


TN e 


i ignor Pe- 
reire ciò a qualche 


18 mesi 


"I 


gli offetiva' uni Behefizio netto: di ‘700;000-framchi, 


frutto delle operazioni èlle quali: appanto-lo aveva 
assbelsto. Là stessa cosa usò ton ana ‘vedova’ bhe 
a fili era’ stata rdccotnandatà, questa vidde'con 
til'mezzo assicurata f''sia posizione che perttà 
morte del marito età stalà Molto compromessa. - 
“In mezzò alle agitazioni delta ‘Spigna, il Moni 
teur ci la sapere che Nella seduta el gipriò” 17 
sopra una proposta sottoseritta da tdtli ‘i rap 
‘sentanti delle città e dei tomuîi, fe fiùnte delle 
provincie selleniriorali dellà Spagna, in mezzo al 
più grande ‘entasiasmo, l'hanno! proclamato cit- 
tadino originario’ della Bisvaglia ib'prinicipe 
‘impertate; “figlio: dell'imperatore=des»fnancesi. 
Il ‘processo! Paseaiore! volgelalì Sud fine. Nell’ul- 
tima-seduta il ministero pubblico si è formalmente 
ronunciato in favore degli eradi e per la nullità 


| PA rimise la Riolazione 


INGHILTERRA 


le) iLotra; dx tuglio. Nellaj&amera dei comuni il | 


ai vescovi dimissionarii | 


dibatti- |! 
era stone, | 
es ri a erudi- 
ii | 
da lord P@lmerston | 


progetto di legge relativo 
i ppr Ì 


i 
*Ea'Stg è Mfisp 
all’interpellanza: del sig. Murrough sugli. affari di 
Spagpa : i 

è «Sono. "conv 


per parte dell'imperatore dei francesi. 

< In quanto alla questione goherale, pòsso. dire 
cho l’imperatore dei: francesi--è vomo-di molta 
giustizia, e comprenderà insogai caso,ghe un ins 
tervento estero negli affari della nazione spagnuola, 
sarebbe ingiusto. È anche uomo di grande saga- 
cità;telle lezippibdlel tordi 
via Di 50,9 se IDIIARA ad'‘inter- 
venir nella Spagna, hanno sempre trovato 0 presto 
o tardi che il loro interyento era più o meno no- 
civolpemessito 130 NO Ssii'a9h4 4 

« Non vi è alcuna ragione per supporre che per 
parte del goverdo francese esista qualche inten- 
zione d’intervenire negli affari di Spagna.» 

Indi si fece upa discussione assai animata sulla 
mozione del sig. Roebuck per l'espulsione del si- 
gnor James Sadleir, noto per gli affari della banca 
di Tipperary. Let meggioranza degli dratori, com- 
prési lord: Palmefstone l’attorney iganeral, ammet- 
{éndo che l'espuisione possa essere giusta, ratto- 
mandarano di diderirla,. poichè al presenia., non 
vi erasancoraialeuna prova legale,che il sig.Sad- 
leîr fosse edlpevole ‘di qualché delilte e rioni a- 
vendo il sig. Roebuèk insistito; ‘perchè si venisse 
id una votazione’, HI sua’ mozione cadde s ‘terra. 
Nella camera dei lord], fa sora del 25, Jord Wens- 
leydale presid giuramanto: e, proge;il, suo, posto 
come, barone del Regno. Unito.; »qqg0:u o 

Nella cameta' dei comini it sig. Misraelirimtna- 
prese di plissar in bp il'mbdolcom cul erano 
stati condowi.gli affari pufiblici. Egli di hiard'di 
‘ada avo Tibtebgine di Sia CE canra 
pronunci un giudizio contro il governo di, S. V: 
e foce un vasto, quadro di. ciò che la camera avea 
falto.e tralasciato. di faresipis ii geo vnasrati | 

Il ‘parlamento sarà prorogato! mariadì per com: 
missione reale. Il consiglia privato per determi: 
nare-il.iesto.del.discorso..di.chiusuradoxeva_.le ; 
nersi lunedì ad SbOrne, vg, (Globe) 

1 Globe anndnbt$. ghefla dighità di pari del regno 


; conferita all'ongrevole sig. E. Strult, co 
titolo di lord Kiagion. Il ‘Signor. Strutt, dice. il 
Globe , sì è distinto gfer Molti inni‘ nell industria 
‘mablifatturiera' del pagse, Come #nche pervi sue 
îdee liberali‘ ELSERI perfavore 

— È morto in Irlanda il reyD. Egan, vescovo 
cattolico. di Kerry. Egli occupò questa sede pet 
35 anni e si distinse per, opi 
leranti. Paritient ; 

— 11 signor:Layard:fdeé un'discorso politieo di- 
natizi all’adunanza' def suoi elettori: ad -Ailesbury. 
Dopovaver'passato in'rivistanle conseguenze! della 
rpacé ‘colla Russia} 4 ringipalmente per riguarda ai 
‘principatirdamubjani; egli disse . ts9 


Ivo al Fraticia e Winghiltrea operando insicme 


‘ polreibero far molto bene all'umanità, se l'alleanza 


fosse sopra Una base eguale, come ora è, egli 


la sì troverà ad | 


tntofiefie nah viene presduto-!| 
mente in ciò che concerne gli affari di Spagna che'| 
possa produrre qualche intervento nei medesimi | 


clig i.so- || 


| 


fffoni roncilianti, è (ol- | 


| del paese,. 
per il sistema 


del governo prev in 
In quanto all'Italia, disse che'eta' d'ubifo interve- 


ranz?’Megtbtaliami. > 4 
6 AUSTRIA 

Scrivesi da Vienna al Nord, 

« Se gli indizi non ingannano, par che il fuoco 
della nostra amicizia colla Francia vada rafired- 
datilosi. Usi a veder la Francia mollo arrende- 
vole, relativamente ai principati*danubiani, siamo 
ora mal paghi della sua resisienza e delle sue 
esitazioni. La questione italiana non è fra i due 
governi oggetto di disaccordo, patente allo stesso 
grado; mia pure i nostri uomini-di stato guardano 
con'qualche ansietà al dia delle Alpi e studiano 
l’orizzonié, per iscoprire gli uragani che non tar- 
deranno a formarsi da quella ‘parte. 

«In tale comdizion di ts è niturate che fac- 
ciamò il conto di Quanto ci valse l'amicizia delle 
poletìze occidentali. La nostra confidenza è scossa. 
È questo un fatto*che non è più possibile dissi- 
muliire” Epperò noi volgiamo gli 3guardì verso i 

Snuchi alleati, e manderemo a Berlino. un 
m il ‘d plenipolenziàrio scelto ‘fra il'rmeglio del 
nostro corpo diplomatico e che sarà pari all’al 
tezza della missidhe ‘che gli verràDaffidata/ Sesla 
Prusgia ‘mostrossi un po'di. buon, volera e di de- 
ferenza ai nostri desideri, saremmo pronti a rin- 


FIERA 


iam già al domandarci se abbiano Lao bp , 
scambiare appoggi sicuri, mt A itivit.ih* 
fessi Politici comoatati dall'esperienzindei isecoli,) 
n‘Spararze ingarinevoli eil illusioni chimeriche. 
n una parola, siamo già alla vigilia. dei disin- 
nni. Abbia .bel. fare, sforzi .d'immagina- 
sha per dita re Ati ì atei Ni 
È rancia naturale e comandata dalla forza delle 


ed in conttaddi 
i dei duè imperi. DeL IVI È 
ebbe sempre cUniro le 


le colle tradi: 
iafipoi IAut 
, gl'infrîghi, 


leanza è fiuizia 
zi9 
Ri, i de 
lé‘armi ‘delta Francia)» negli affari d'Italia, ‘nella 
guerra: di Smalkaldas in iquella .dei trent'anni, 
| rfelfà guerra di successione di Spagna esd’Austria. < 


Non possiamo credere@hè dn* alleanza 
Wircostanze»passeggiere»e? che non, ha, angora (su- 
bito la prova_del fuoco, possa cancellare. le le- 
zioni di quattro secoli. » 

— ba gi 
delle finanze signor ì 
secuzione delle Sue riforme economiche è finari- 
ziarie una resistenza tenace riegli antichi’ è radi- 
scall’'pregiudizii; perciò Ha‘ opérato | un ‘cambia 


zione, mettendo in riposo i veechi impiega À, e/8ur- 
fogandoli con ‘nuove forze più» favò ila 


| invetel ‘MO pegiesso ‘dell'Austria si fa sempre più 
manifesto. iuitimiamente* l'imperatore lia « dato ‘ai 


gesuiti 85/000! fio 


nanza di Vienna. ì 


STALAST 1IODI bioma le gg È bi 1] 
Vpatcettona, 22 

vinta A ‘Barcellona 6d a Gracia. La battaglia fu 
molto accannità. L'esercito fece grandi: perdite, 


mas più digli insorti. 
Gib fi Bell diatotai ‘di 
dispersero nella montagna. L'ayuntamiento ira- 
div prot ass Ni'Myuduro alcadî sodo siati'de-; 


olizie di'Sdrafoziat. Batcellont respira en tran- 
} quiffitirinasce. Hob 04 astra 


posizione presso la ©a 
poche truppe. S'incontrarono 
amdavanio a riunirsi al generate Echrague. A Sara- 
gozzaiti sarebbero. due battaglioni di fapieria, an 
reggimento di cavalleria e dell'antiglieria sotto gli 


| però dhe 11 natio. Mpa Echaguè 


| donate da ùn gran numero di ufficiali, hanno 
agito senza eognizione’ di causa. Esse eredono si 
| gno sami ieBarcell egdì e 
| ag pò a a cp MR rt: a 
| Madrid. Saragozza ba inoltrecarabinieri edsalcune 
| compagnie di partigiani. composte di plebaglia e 
| di militi. Le truppe mandate da Madrid contro 
Saragozza non erano ancora arrivate. La Navarra 
6.le provincie basche,sono tranquille. La comu- 
nicazione élettrica con; Madrid è sempre interrotta, 
A/Saragozza non: s:dasciano nemmeno, distribuire 
| ledelteresaperte. (Disp ek. dol. Moniteur) 
ss'Parigà, 257 Wirkno voci ‘assai gravi. Tralte- 


| 


t 


+ rébbedi di un'‘fafvicinamiento “fra Espartero «ed 


è O'Donnel, Dicesi archi che 1a resistenza ricomin- 
| cid a Barcelona. * : 


' Altri pronunciamientos scoppiarono nella Galizia 
| e nefle Asturie. Forze considerevoli sono concen- 
1 trate a #4 za, «dove si lrovano Dn membri 
| delle-coribs. Saragozza è forte e iran illa, Giunte 
{si vanno formanilo sopra,ya i punti. 

i ne (Disp. él. della Presse Belge) 
| etna rrisponaerizài ‘del: Comstitutionne! , 
| olire le qofizie contenute 


nire energitamente o. altrimenti non eccilar le spe- 


rinata: da> 


je ‘teabsdoltbssersaf3 (IN Ministro | 
Lem ha, incontrato nell’e-; 


‘mentor totale net personale della-sua amministra. | 
| se teridénizà! Dal ‘lato. polilico: ‘ed intellennale || 


finif, in (parte vin donv ed'in; (RIREETÌ i d che sarebbe più } 
parte in prestito, per érigere! uti collegio in'vicl- Pos pera (tt GO Clo PEMIORA PIRO dI 


{WR6 | 
AL indurreziohb'tu! pienatnenie | 


Rinforzati dalle milizie; 
Bardellona gl'igsorti si | 


stituiti. ya 
Reuss si era 

|phid Sile Tags redini. STU ganepate'Ruis, 

! comandante di Girona, sè dichiarò per E»partero.i 


La guarnigione lo ha abbandonato. Non si hanno | 


nel. dispaccio d’irun, | 


dice che l'artiglieria degli insortì di Saragozza era.‘ 


, 


nie in peri caigi 


‘pronunciato, ma la vittoria restò, | er demissione offerta, dal sig. di Oloz 


| 
| 
| 


i ‘ordini del generale Falcon, che si pronunciò con- | 
10 gore gabagen KMeApe, abb 


| 
| 
| 


cavalli ; che il: gen. Falcon. nsava ‘a formare 
corpì tdineli LA ide di SL Sebastiano recava- 
no essér ’Wftivato iPgen. Dulce ed aver esso il 23 
cominciato il fuoco contro Saragozza; 0 che il.ge- 
nerale Concha gli conduceva rinforzi. I carabi* 
neros della provincia di Huesca sarebbero rimasti 
fedeli alla regina. Quanto alle altre ‘parti della 
Spagna, una cospirazione sarebbé stata scoperta 
a Vajenza, secondo voci che corretàno a Baiona, 
ed il nuovo capitano generale di Granata sarebbe 
caduto in mano degli insorti di Jaen: Si calcolana: 
da 1500a 2000 le vittime di Barcellona. Le: bande 
dei militi che‘st era portate'su Figuières, avendo 
sentita la disfatta del lòrò partito ‘a "B#teellona, 
si rilirarono scoraggiate, ;Il movimento‘ diretto 
contre Figuières è dunque andato a;vuoto...,;;) > 
Midrid, 22. Ua-decreto freale dimette il ‘gene: 
rale Gurrea, che dovrà comparire itmanzi è Vcon- 
siglio di guerra, per avere:senza permesso lasciala 
la residenta che gli era assegnata ed essersì, di- 
cesi, portato a Saragozza. #5 SINNI 
1 movimenti insurrazionali dell'Andalusia pos- 
sono risguardarsi come finiti. . In Catalogna tutto 
va bene I ministri sono’ pienamente d'accordo 
con S: M. 1 progressisli si mostrano generalmente 
disposti-«ad appoggiare il: nuovo. gabinetto; ;ehe 
vuol conciliarsi,gli: elementi utili di tutti i partiti 
Il generale Narvaez aspetta a Bayon Violini, 
/ (Gorrisp. Havas). 


RARI a 


n ietà. Una deputazione si recò pure da Cala 
Li AEREE hiro alle ‘truppe della regina, manife 


‘stando i? desiderio di: questa città fdi.esser nòllra ta 


palla ditbuia Ciyoluzioniria (di Saragozza) che pesa 


sopra; gi. lei...) ;L104 1af (Corr... dell'Epoca) è 

Madrid kr, ll maresciallo. Espariéro non | P 
fasttatt Wi. degli sta-iò una casa vicida ull'uf- 
fizio del piotnale 0 Leon, Espanol, chè « 


PR} igne che ebbg col direttore di questo foglio, 
î (a Von Spartero di aver fallo 
ttnibl stata in ui ‘per intpadtirò Tigni resisietitià 
nano armata: 1°, £) 010, (Corr. della Press 

_ il mesesclabi 0 Dogna fece. chiamaré i 
“comandan A a, che non, i parle 
all'insurtezione, e Moro se vd as0 direbbe 
‘poluto far. assegno sopra ùn iumero di mifià sb- 
astinaa ‘grande per'rerder possibile und iniofga- 
nizzazione. La risposta fu negativa in modo as- 
soluto. (Corr. dell'Ind. Belge) 


— La dqiligenzafffà | ‘orte, arrivotara Madrid la 
sera gl 21, fu arfestata a quattro chilometri da 
questa «cd pilalè. .® vibggiatbri ron tu 


rgnogi mel 
trattati, ma completamente svaligiati, di 10,000 


lire. ndo AA Oper. po yopne) 
— Sebontio i giornali si ì [it Fran- 
cia, la giunta di resistenza ‘Uri Saragozza ‘ha con- 
vocale le cortes | (Opin. du Midi) 
L La ciltà'di Murcia, dove comandava un amico 
ilitimo' di Espariero, féce una marnilestazione con- 
inò il gàbivetto 0" Donnel; ima questa manifesta- 
zione, poco grave in se stessa, nun ebbe. segluto. 
Si.lemeva che Cartagena fosse; trascinata a seguire 


ttà, nel 1843, resistette più iti. 40 
giorni alte truppe che l'assediarono, dopo-la ca- 


uta CLARA n ronchi quaeszio Rei di 
mise alla Jésta inci mie ’Ansori 
arrestano Rea Ba land vanno alla 
frontiera di Francia. (Gorrisp. della Patris) 


Dispacci elettrici prio. 
i Agenzia StePAni | 
Parigi , 23 luglio, sera 

aga, 


| ambasciatore di Spagna presse S. M. l' im- 


peratore dei francesi ,, non è stata ancofa 
accettata dal governò di Madrid: * 
‘Nòf è vero che l'ambasciata di Spagua ‘a 
Parigi sia stata offerta al generale arvaoe 
TL ua 
Azioni del credito mobiliare 1555. 
Strade ferrate austriache 867. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 643, 


(SA 34439 09 | 

Dispacer elettrici, dei fogli esteri 
Pietroburgo 95. Lo czar nominò a comandante 
delle tre ‘divisioni della ‘flotta ràssa riorganizzata 

i vice-ammiragli Sh dà, itkoff e Ramikoff. 
La Ajay 25° tr'governo Glandese-ha preparato 
un. progetto perda riduzione: dei dipl. di naviga- 
zione sul Reno, (| (b&b 


Jassy, 22..Le i 


Dn! 


messi. pos sono. considerarsi Come 
perdute. Il tempo, caitivissimo ha rovinati dap- 
pertuto «ib inereati. S! aper append appena la se- 


Piiabia d Ni sovra] 

ii ‘03 MI governo ross h Ì l'e- 

(abit N CRA délMorzo 

e dellibbénalio | ti rio! lab ist 

} dà ta i304 

Borsa di Pafigi 28° luglio: =? ‘oa 

aistul An contanti, In liguidazione 
Fondi francesi ipss ie: 1 di 

Split ten sep 90 90 

4112 p..0]0... 9a > 0093 85" ragtaa 

"Fondi pIemonk, ce lit gipo 

Pair 49. 90.75 90,50 0 (em 


Consolidati ingt. > 100095078 (i mézzod 


felina sa. Roubatdo Genento. 
‘Questa sera il professore di canto Luigi, darà 
colla sua famiglia e © I cepite oncorso dei. pri- 
ri artisti di finto dei tea pR: polo lo e | SI 
hi io vocale DI 
sa Si fratel Morchisio, alle die gii 


dani Et e 


CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO BORSA DI COMMERCIO: i 
 RoLLÉTTINÒ UFFICIALE DEI cORSI AccEntATI DAGLI AGENTI DI'CKMBIO È SENSALI 
‘aRsO AUTENTICO -- l'orino, 28 luglio 18 


si & s 
» È 


FONDI PUBBLICI: p Contr. del giorno. prec. dopo la borse. i, Cali della maltina i 
Rexpire | Godimentos>, + dn contanti In liquidazione In contanti in liquidazione Lett 
18195 000 li aprile:n-. 1 x de — = dl 9 sa Po PRE | 
1881. ».sl luglio.;;....... rà gi ee pegate i = — cl j 
1848-20 il.Imaggo... 0, — — —, 93-50 ein i 
1849 ». lluglio..... 91-60 — 91-75 23 EII7 RI VERRI 
1851 > 1 giugno . ND ASTI CAN ie tt 
Onericaz. 8 4 rod 
1849::4:10/0 1 luglio...t wi it —. =. 960, — iii I 
FONDI PRIVATI AHON. > i sin |" 
Cassa. di seouto di emiss.).. FIA 345, me E Sato au | 
Cassa. com,.e ind;lib.l lug .—, — FASE ll suo, mae i 

Id. Nuova @MISS. 1. ro item rain 362. lalfigg 
Forrovia di Cuneo 1 gra E sa are ia Suri sv 

Obblîg.“ide ®©. dba Beit POCIETA Tr atei 
Ferrovia di'Novara 1 dog. 650 670. 670 671.3) ag. VEDIAZCO abtad 695 31 ag 

Obblig.Id. .......0... We. rio 288 — LI IVO 

Cambi, « Monete cuntro argento (*) 
Per brevi scadenze . Per tre mesi Oro,. Compra, , Vendita 

Augusta .. - 264 1/4 253, 3/4 | «Doppia da,L.;20 20 02, 20.02 
Francoforte: sul Méno i» 2113/4 n iv si Savoia ; 28.51 28 58 
Lione . 14011000» 990» —_ildi Genoya | 78 Ma 78 95 
Londra vai 25:3211/2 28.16 Sovrana nuora + HIP 02: 113907, 
Milanò i ne 1 uo mveechia 34 75. 34 85 
Parigi. ; 100.» 99/00 Erosomisto Jisa, 
Torino sconto . 6 0/0 Perdita pet 0/00 2.50 iL 2 
Gehova pooh . 6° 0/0 


(i PASTIRICe si samgiado alpari alla fianea 


AGNA I 


CIRCOLO DEI FORESTIERI 


A GINEVRA. 
L'antica Amministrazione del Casino d'Aix in Savoia ha tegtà ‘aperto in Ginevra 
(Svizzera) un gran CIRCOLO peî Forèstieri, dove si stOvano tutto il.lasso, il confer- 
tevole e i diletti dei grandi stabilimentiidi questo g@nere.: CRA 
Tutti i gionni alle ore Tavola rotonda di Lulu Gaia Concerto 
tutte le senes:usignan Ballo ogni settimana.» hi È 
N. e, 


CURA DELLE ERNIE 1,3% 


Pasi Uilest Parata: sotto la direzione di. dtstinti dottori si fablricano appositamente e, per 
tiva stagiohe cinti speciali, cheapplicati con esattezza, studiati: e perfezionati nella 
N) | struttura; riestono di somma afficacia per:contenere e guarire le ernie; eome il eon- 
Tma il concorso ognor crescétite tel suo esercizio di ben già 4 anni, 


* Vendesi iure & hi lun Arata per norma e Librerie delle persone erniase: 


di % 


per è 


Via, 
Maio di ferre 


Y 
.3609 


bd 
tt] 


ARIOLI MELCHIORRE 
FABBRICA. DI. TAPPEZZERIE IN CARTA di ogni 


genere, borgo $. Donato, casa propria. — 
Negozio, via Bellezia, n.40, a modici prezzi. 
UN CUOCO, che:.sa far economia, e bene 

da man lare, cercherebbe.im- 


piego. Esso sd dure di. sè le migliori infor-- 
mazioni. — Ricapito alla Bottiglieria Mar- 
ciandi, yia della È 

si adatterebbe .ai più discreti, \patti ed an- 
Brebhe PIVRRe ARAN in psogincia; 


MOBIL ED ARTICOLI RELATIVI 


«CON GRANDE RIBASSO 
miri tra i nn. 11 e 18, accanto; a/S. Simone. 
ulti ille 


DA AFFITTARE PÈR SAN: MICHELE 
Bottega e Retrobattega 


CON SOPP AO 


‘e due: igrandi eantine unite 
| Gantrada $. Filippo‘; 12 
> Dirigersi,gi sigrori Porporatj. ed, Atnosio ; i dro- 


| AVVISO 
LAGO MAGGIORE 


SQUERO. NAVALE 


în Intra sul fiume S. Bernardino, 
casa Franzosini 
di GIORGIO TARONI celebre. costruttore 


di barche, lancie e:canotti ad uso del Lago 
di Cono. 


Sì offre. di fabbricare per commissione, 
voppnre venderne. od affittarne di° già fatte. 
Epp Po ATTI 


si mc 
chi Farmacisti 


DCCASIONE FAVOREVOLE 

AUGUSTO BO, fabbricante di colori; in 
Patinpsa piazzie-Pyianele Filiberto MA, 
sollecitato da molti farmacisti sì è deciso di 
far litografare ‘su diverse ‘qualità di carta 
elegante l’etichetta"con i nomi in italiano 
di tutti ‘gli oggetti che”in ufia farnrdcia!so- 
.Bliono tenere nei vasi di cristallo; mus 

Chi desidera averne campioni: con'il' 
prezzo, non ha che. ad indirizzare i na, ulet- | | 


ni 


arra.di, ferro. Il suddetto | 


- Torino - i - TIPOGRAFIA ARNALDI — st sil 
NELUAt 


LEGA aninnlie 


COMME ENTARI" 
"DI PIERLUIGI DONINI , 


qui uscito il fascicolo: VII. 


IGIENE PUBBLICA. 


pi DNIVPETTATI 


della Fabbrica privilegiata di Marino. Falcony e (. in Milano ‘. 


oa queste Polveri si-fanno'al momento i liquidi disinfettanti, cioè il Ligtmo comune 
parto VAT interamente le insalubri e sgradevoli SRIARIORI delle cisterne, pozzi neri , 
ogne,, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ece. ;ned il'Iiquino mrcoLoro' Ep! ‘ndboro per to- 
gliere ogni sorta di miasmup di cattivi odori alle siafre degli'àmmalatî, sule da lavoro:e 
stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc.: pe SO le cimici; far perdere ai 
cani. ogni, cattivo odore, Viberandoli dalle pulci; faò jaorire insetti nocivi e purificare 
el' manifesto che sì dà 4 dî atis sono dettaglia! 


l’aria.) entè îndicati i diversi usi. ve modi 

1 seryitsì di queste Polveri, della" coi immancabile efficacia disinfettamté: nessuno può 

più dubitare. der i 
Ogni dose di di polygre, er il Liquido comune &'FEH@B! 1 ‘riva. Lil 40% 
R ica) diAido incoloro"Mf mioltorote! 9 cass1120 

pe sita in Forino presso ha Uffizio generale. d’ sibi ‘Via Madonià SOI separi 


ipedizione, 1r Provincia)... 
a N.9, 


Gi 


f 


Tresa l'UFFIZIÒO GENERALE D' ANNUNGI, via, Beata” Tg foi 


ASSORTIMENTO | 


di ‘tutti.gli. oggetti necessarii alla | 


“POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per: fare due o più vasi coll'isiruzione al prezzo di 


L.12_L.Ib—-L.20-L.26 —L 30, ed'oltre. 


A,morma del prezzo verrà rigorosamente fattà la spedizione. 
rinorpno contro vaglia noetala; ARRRRPAtO Mi; indirizzo del Diretiòr 


40] 
zu 


Mi à 


Spedizione nella. Pro 
Malta mp Uffizio. 


Và PORFAVOGE 0, 


"" "SORDITÀ 


"Si verde all’ Ufficio dell’ "Opinione € é presso | 


i prificipali* librai : sDa ‘DAAIX:L/A-CHAPELLE 
(CONTRO: LA SORDITA'. 
ib GUERRE SUL MAR NERO i 
> OSSIA orata finora a sollievo;di quelli che sono offesi 


liudito, Alla comodit unisce la oléganza © è 
ti (figlio uioresamnoi &.di ‘una grandezza’ quasi 
cetlibilé, non afendo che ‘un centimetro.-di 
| diametro; cionondimeno. egli opera con. tales forza 
‘“sull’udito, xche l’organo,.anche sl iù. difettoso, ri- 
{| prende le.sue funziogi;. Teti i che se ne ser- 

i 


i vono, Le godere di Ra ene- 
e 


rale INA quel rombo che prà no 
î {IS | 
Ne riportiamo il deglanie indice pi gapitoli,; dù deposito negli. Sppti “Sardi presso l'Ufficio 
Ak.lettori — Prefazione doll aulore;-,L: |a su- | | Generale SA via Madonna degli” Angeli, 
premazia della Russia sul Mar Nero. —yll. cate: N. 9 


Caterina Il di Russia 
b ELA, SUA CORTE i 


laut Sin 


ua cinvgi volume. Piézzo Li 3 50: 


9 i 


«tera affrancata al suddetto. ip: 7 {| hieri in via di Po, isola dell’Ospizio.di Carità: 
_————r_——_———@ 
; Torino,; Libreria di Gi SCEIEPATTI, I ‘2 \GQNDIZIONI - FAVOREVOLI 
vavia di.Po., Da rimettere veli IBiON avan mem- 
LA | Mad: ‘al primo, piapo, via Baxgopuoxg, n. de, casa 


COLTURA DELLE API 
NOZIONI PBATICHE 
‘tu AD USO. DEGLI AGRIGOLTORI 


| per A. Magni 


Un volume adomto di molte figure 1). 3) :— Franto 
per la posta coniro vaglia L. 3.20)" 


Olio Mecîcinale ‘ 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
del dottore DE J0NGH dell’AJA 


Pochi sono gli esempì di-un prodotto medicinale che al 
pui dell'olio Leni: del dottore De Jong abbia ia 
sì breve a così altamente interessato il pubblico, 
non ostante la concdtrenza e le'pretensioni di altre specie 
di Otio di Fegato egualmente esibite all'uso della rhbedicina. 
& fn passa giorno che non aggiunga qualche nuoya tèsti= 
‘monianza medico-scientifica alla, spa superiorità, Nen ha 
guari ancora il dottore Letheby, distinto chimico é me- 
dico all'Officio Sanitario della città di Londra, fete' plauso 
anch'egli alle lodi SERE all'Ofiv' del dottotfe De Jongh 
dai più celebri medici d'Europ:. Lo dichiarò purò, senza 
®: «ombra di dtérazione Avari e dotato dellé massima 
— virtù terapeutica. Cosicchè l'azione salutare di quest'Olio 
e la sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni 
reumatiche, catarrose è goltose, e percalnenie in ogai 
specie di malattie propia. | è oggidì general mente rico- 
sosciuta dai più distinti pratici ” 
|, Prezzo di, ciascana ug L. è 59. 

afro. ici Mirino: Via DB. V. degli Angeli N16, 

0 terz rrduacia Bonaani, rugrossa, E iv! 


T) 


Maffei. Dirigérsi,ivi. far 


re ee 
Si vende all'Ufficio Merieniniahe e dai prin 
cipali libra! 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
| atte 110 dC; GERVINUS 

| Traduzione 'dal'tedesco di P.'PEVERELLI 
Prezzo .L. 2 50. 


| "Questo fibro‘che'espone in miodu chiaro e 
|.succinto la situazione" politica dell’ Furopa, 
| benicliè scritto primadella guerra, trattadella 
| questione orientale! eon singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1°.volume della storia 
| del secola. XIX. dello stesso antore,;del quale 
| si sta pure PIMBRENICO la traduzione. 


-% 


ione tt 


L "i Hios pus 
LA ZINGARA" 
4 scuso EPISODIO ROMANTICO * 
| DELLA GUERRA, UNGHERESE 


Ma “pio *Piezzo Cent 80. 
Cau sigai Mg90.0i imallgitte | sos 


alla cò 


rina ll è i ‘suòi ‘favoriti. — Ir temi 4 

| Vojtsîte”8 18 intee di'domitlazion ctiversisaeia Per ogaiipgio gup, del suo astuccio: TAO, 

Rrissia-if Ofierite.:= V. La pace «di Cainargi In oro - x L. 83, 

Mi, ‘Commedié dell’ imperatriedi Caterina dI Vini ..In argento dorato » 33 
fia si foi sai anehi: mr VU. 485) ono | In argento 

da idee di Pietro, il Grandg sul trono degli gari, Spedizig du iù tico gita Di 

vat | punene nf, "gomito elle rien i | affrancale “all'indirizzo dA ritor slesso 


prembzia' nali ussia san mare. — IX. Tiniple- 
ratore Giuseppe Ila Pietbbitgob — Xe toe del 
principe dilPrassia allamorte:di. Pietrobut 

M. La, conqguista:della Crimea. XH. Hi viag io 
trionfale.nella:Tauride. — XII. Ultimo desti io 


di Potemkin interno ai disegni della Russia. — | 


XIV. Semi è concimé detta dominazione oe 
fussa. 


Mediante vaglia postale dite@o’ all'ufficio del- 


l'Opinione per il suddetto importo di L3 50 il I 


voiume sarà ‘spedito franco ai eommittentisini pro- 
vincià. 241 vnoizzio 


gear 
AVVISO. 


Deposito delle ACQUE ACIDULE dei 
ZIALI DI S. CATERINA, congeneti in 
azione a quelle di Pyrmont, di Driburg,: 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, die. Mau- 
fizio di Reéoaro, oce, 

Presso la farmacia Riva‘ Mida lazza 
del ‘l'eatro alla Scala, N° 1895, în Milano. 
Nella stessavfarmacia trovansi pure-le atque mi. 

nerali naturali delle fontflti Recoaro; Pejo, Rabbi, 

Valdagno , Catullidns,; Tarta valle,,.S.. Omabono 

Chatlesi Lastrocaro, Satas, Adelaide in HeMibrun, 

S. Pellegrino , Tettt@cia, Vichy; Selters, Fùlinau , 

Carlsbad e Gleichenberg, nònehè tutti quei medi- 


cindii* stranieri chè godonetnaggior: ci op: 


pia opor slargo assenti prova 


Uffizio. 


po 


PIANTE SEA ANA 
PAPIER A:CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le «procéde unique de 
i Mer BURAN, ingénienn:chimiste, à Paris, © 
‘ Expositidn universetfe de Paris 1885, 


, Cennapier, bràle réguliormoni ei sans mauvaise 
odeur: sa gendre, au lieu d’ètro noire, est presque 
Î blariche, eirès;pure, indices certains de,sa, supe 
riorité; ib;estide pur. fil. et ne. siattache pas à la 
èvre du. fumeur.,— Prix fr. 7.:50.la Baîle.conte- 
nant cino micce feuilles en cahiers très-gracieux 
at4rès-comrhodes pour l'extraction des feuilles et 
‘leaf'‘vonservationet.» 
Béposito inForini utt’ Gfiziogenirale d “perni i 
aia BI V. degli "Aageti;ni 9. ((spedizione rim provincia). 
genuina di Firenze 


P OLVERE: D'IRKOS per: profiimare, la 


biaticherià è gli et ‘per ta esitanini go 
friziòn# nei 

‘Prezzo L190 n aeto. LiMajdtita grigio 
l'U/fizio Gohévtle d'Annunzi, viuB.V, vdegli 
dn n +9 Torino; Alessandria da Basilio. 


“to, LA atra ONE. diretta mE a 


la lesgo Ù Gi 86 


<i3 


